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A CARPI (MO)
Festa Regionale della FIPAC Emilia Romagna

Domenica 7 Ottobre
Programma

ore 9.00 Ritrovo a Carpi in Piazza Martiri
ore 9.15 Incontro con le Guide e organizzazione gruppi per le visite a:

- MUSEO DELDEPORTATO
- CAMPO DI CONCENTRAMENTO DI FOSSOLI
- PIAZZAMARTIRI - una delle più grandi d’Italia

ore 9.30 Spostamento dei gruppi nei siti
ore 12.30 Partenza da Carpi per il Ristorante
ore 13.15 Pranzo:

Via Tazio Nuvolari 23 - Mirandola (MO)

Il viaggio di trasferta dalla provincia di Ravenna verrà effettuato in pullman. Per le
rivolgersi all’ufficio di Segreteria (Sig.ra Nada - tel. 0544/292785) o

all’ufficio Patronato (tel. 0544/292731)

VILLATAGLIATA

prenotazioni
.

Vi aspettiamo numerosi e in compagnia!

Durante il pranzo saranno estratti ricchi premi offerti dalle
.

Saranno presenti i dirigenti e i rappresentanti delle Istituzioni di Carpi,
della Fipac e Confesercenti di Modena, della Confesercenti Regionale e
della Fipac Nazionale.

Aperitivo di benvenuto e antipasti
Primi: Crespelle zucca e salsiccia

Garganelli alla Vecchia Modena
Secondi: Zampone con fagioloni

Coniglio arrosto con patate al forno
Dolci: Ciambella con crema
Vini: Lambrusco di Sorbara – Pignoletto del Reno

Acqua Naturale e Frizzante
Liquori e Caffè

entro il 1 ottobre

FIPAC
Provinciali

Il menù della Festa (quota a persona 30 euro)
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Bollette:
Fipac: Anziani soli in difficoltà, per loro stangata da 1.300 euro

ondata di aumenti, in 16 mesi +6% per acqua, luce, gas e rifiuti

Per pagare i servizi essenziali si spende il 9,3% della pensione.
Il Presidente Sergio Ferrari: aiutare chi conta solo sulla propria pensione

Bollette sempre più salate.

A trainare è soprattutto l'energia elettrica

Un trend di aumenti che ha appesantito la bolletta soprattutto per gli anziani soli.

Tav.1 gli aumenti delle principali tariffe per servizi domestici (bollette) 2017-2018*

Tav.2 Il peso di alcune tariffe sui bilanci delle famiglie

Dopo il rallentamento registrato nel biennio 2015-2016, tra il 2017 ed il
2018 le tariffe di acqua, gas, luce e rifiuti riprendono a correre. E vanno più veloci dell'inflazione:
negli ultimi 16 mesi sono aumentate, in media, del 6%; quasi quattro
volte il ritmo di crescita registrato dai prezzi al consumo nello stesso
periodo (+1,6%). Una batosta per tutti, ed in particolare per gli anziani
rimasti da soli. Che per pagare i servizi essenziali spendono oltre 1.300
euro l'anno, più del 9% di una pensione media.
È quanto emerge da un'analisi condotta da Fipac-Confesercenti sulla
base delle variazioni registrate nel 2017 e nei primi 4 mesi del 2018.

, che tra lo scorso anno ed il primo quadrimestre di
quest'anno mette a segno un aumento del 9,7%. Cresce, a ritmi simili, anche l'acqua potabile
(+9,7%), in salita per il decimo anno consecutivo. Anche i prezzi del gas di rete, dopo il calo
registrato negli anni precedenti, tornano ad aumentare, segnando un +4,5% negli ultimi 16 mesi.
Variazione positive, ma più contenute, per la tariffa per i rifiuti solidi urbani, che si ferma a +1,1%.

Mediamente,
un ultra 65enne che vive senza familiari, con un'abitazione di 50 metri quadri ed un consumo annuo
di 80mc di acqua, 900mc di gas e 1.600kwh, spende 1.316 euro l'anno, pari al 9,3% del reddito medio
dei pensionati (14.092 euro l'anno). Una stangata che è ancora più grave se si considera che ad
incidere negativamente sui bilanci dei pensionati c'è stata anche la sensibile diminuzione del potere
d'acquisto; nel 2017, infatti a fronte di una perequazione nulla, vi è stato un tasso di inflazione annua
oltre l'1%. Le pensioni basse hanno visto il loro potere d'acquisto diminuire di questa percentuale,
mentre più alta è stata la diminuzione per la pensione media, -2.4 per cento, e per quelle alte, -1.7 per
cento, per il venir meno degli effetti positivi dovuti agli arretrati corrisposti nel 2016 alle pensioni tra
tre e sei volte il minimo in seguito al D.L. 65/2015.
“L'aumento delle bollette è pesante per tutti, ma è una vera catastrofe per i circa 4 milioni di anziani
rimasti soli in Italia”, spiega Sergio Ferrari, Presidente di Fipac. “Si tratta, in larga misura, di persone
in una posizione debole, per tre quarti vedove che percepiscono una pensione inferiore alla media,
che spesso finiscono letteralmente in bolletta perché non riescono a pagare le utenze essenziali.
Serve un intervento urgente per chi può contare su una sola pensione ed è in difficoltà”.

BOLLETTE 2017 2018* Var. totale
Acqua potabile +4,9 +4,3 +9,2
Gas di rete +2,3 +2,2 +4,5
Energia elettrica +3,8 +5,9 +9,7
Rifiuti solidi urbani +0,4 +0,7 +1,1

Pensionato > 65 anni
Fornitura energetica elettrica 350
Fornitura gas naturale 669
Servizio raccolta smaltimento rifiuti 138
Servizio idrico integrato 159
Totale 1.316
Reddito netto/Pensione 14.092
Peso di alcune tariffe 9,3%

*dati riferiti al primo quadrimestre

Nota: (*) stime; un componente over 65 con abitazione di 50mq, consumo acqua 80mc, consumo energia
elettrica 1600kwh e potenza 3kw, consumo gas 900 mc/anno. Fonte: Elaborazioni Confesercenti su dati Istat,
Unioncamere e ref. ricerche, Tendenze dei prezzi; Confesercenti Innova SCRL, Rapporto sulle Tariffe dei
Servizi Pubblici locali


